fo 

ELOGIO 

AL PROFESSORE 

LUIGI GIUNTINI 

uascatm jt eirtsti It DÌ 1° PEBISAJO i8a4 
LETTO IN OCCASIONE DEI SOLENNI FUNERALI 
FATTI PER SUFFRAGIO DELL'ANIMA DI LUI 
BELLA CHIESA 

DI S. EGIDIO IN SANTA MARIA NUOVA 

FILIPPO UCCELLI 




FIRENZE 

PRESSO ATTILIO TOFiSI TIPOGRAFO, 
1834* 



Digitized by Google 



Non di avventuroso Guerriero ancor fumante di 
sangue, che compiè la sna gloriosa carriera fra i Tro- 
fei della grandezza e della gloria : non d'insigne Let- 
terato, o profondo Filosofo, di cui la fama ripetendone 
con cento bocche il nome famoso, «echeggiar fece 
il Mondo intero dall'uno all'altro Emisléio, anche 
dopo aver pagato alla natura il necessario tributo, 
iutesso oggi l'elogio. 

Ad un caro Amico, ad un Illustre Collega, ad un 
vero Filantropo, la di cui ricordanza sarà ognor 
dolce a! mio cuore, sono io invitato a rendere omag- 
gio. Tristo tributo invero da richiamare sulle mia 
palpebre amare lacrime, che pure mentre attestano 
il grave cordoglio, che ne cagionò tanta perdila. Io 
attemprano in qualche parte, e riescono di non 
lieve conforto. i 

Voi ben comprendete, o Signori, che parlar debbo 
di Luigi Giuntini, il di cui stame non ha guari troncò 
inesorabilmente la morte. 
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Se avvi alcuno, die vantar possa diritto ad un 
pubblico elogio, e che possa pretendere clie si spar- 
gano fiori sull'onorata sua tomba, esser dee senza 
dubbio quel Cittadino, di cui un intera Capitale, anzi 
la Toscana tutta dopo averne ammirato la dottrina, f 
goduto i frutti del suo raro sapere, ed ammirala 
la sua filantropia, ha pianto amaramente la perdita ; 
quegli in somma, che non visse che per la sua patria, 
e per la Società, e che morì servendole fino all'ultimo 
istante della sua vita. 

Indecorosa e degna forse di alto rimprovero sa- 
rebbe stato il non avere onito alla pompa di questo 
funebre apparato, destinato a porger divoti suffragi 
per l'anima di luì, la lodevole amica costumanza di 
unire alle pubbliche preci il tristo racconto delle 
gesta di un Uomo, che farà epoca nella Storia della 
Scuola Fiorentina, e la di cui ricordanza sarà sem- 
pre cara ed indelebile nella memoria di tutti. 

Hanno il più sovente gli uomini che si disùnsero 
nella Società, e si elevarono come di slancio dalla 
folla dei loro simili, virtù, meriti e caratteri fra loro 
comuni. O vi abbisogna ad intesser loro l'elogiò una 
pomposa e fiorita eloquenza, o fa d'uopo che l'ora- 
tore a distinguere ed elevare il suo Eroe impieghi 
nn lungo studio ad analizzare le opere ed i fatti, 
e dàll industre loro scelta deduca il subietto del suo 
dire; non cosi di Giuntici. A iniessére adessol'elo- 
gio basta percorrere l'istoria della sua vita : ad ogni 
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passo di essa vedrassi conformato quel dignitoso m- 
rattere, con cui già vet dipinsi, si, mici Signori, fu il 
Giuntici il più vero, ed il più benefico amico detta 
languente Umanità, fu l'uomo per ecce I fon za filan- 
tropo, e se mi uomo si raro ebbe dei sacri diritti alla 
pubblica riconoscenza, non dubito che un Collega 
di lui, cbe spinto dall'imperioso sentimento del cuore 
sorge a rammentarne in questo luogo le gesta, non 
abbia qualche diritto alla cortese vostra, indulgenza; 

Nulla varrebbe a mostrarvi questo carattere di 
Ciuntinì la descrizione dei suoi natali, deHa prima 
sua educazione, dei suoi studj dementar j, oil quadro 
meglio dipinto di ciò che lo distinse fra i suoi con-: 
discepoli, o fra i suoi coetanei in quella fervente 
età, in cui l'uomo è tutto perse e nulla per gli altri: 
ciò che può essere comune alla maggior parte degli 
nomini, nou può aver luogo neli'elegio di un nomo, 
straordinario. A perpetua memoria di dimani ba- 
sterà solo rammentare cbe nacque in Firenze nel- 
l'anno 17&1 da Francesco Ciuntini, e da Maddalena 
Mazzei ; e benché la fortuna non avesse accumulati i 
suoi doni su questa famiglia, pure i di lui genitori, 
conoscendo in lui, come nel suo fratello Pietro un 
non ordinario acume d'ingegno, cominciarono di 
buon ora. a coltivare quelle tenerelle piante, qnasi : 
presaghi degli utjertosi frutti che dovevano un giorno 
raccogliere: quindi non trascurarono mezzo veruno, 
onde formargli la mente ed il cuore alle più sane, 
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maxime della religione, e dell'onore, che fino dal- 
l'Aprile dei suoi più verdi anni seppe , contestare 
con i più teneri e rispettosi sentimenti ai suoi 
Genitori, come seppe dimostrargli nella fedele e co- 
atante esecuzione dei suoi doveri.cbe sebbene figli della 
gratitudine e della natura, ove costi qualche pena il 
soddisfarli, il merito acquistano di una illustre vir- 
tù (.'). Lascerò pure di rammentare che ornato come 
egli era di non ordinaria vivacità e talento, percorse 
rapidamente i primi studj elementarj ed apprese i 
preceuideirUmanitàedellaRettoricairi questo Scuole 
Pie, e nei diversi esperimenti così pubblici che pri- 
vati ne ottenne sempre plauso ed onore. 

Felicemente percorsa la .prima educazione lette- 
raria, si applicò con tutto l'impegno allo studio della 
Geometria e delle Ma temati che sotto la direzione del 
celebre Abate Bianchi già Professore dell'Alma Uni- 
versità di Pisa. A tali studj egli intese tanto mag- 
giormeme il suo spirito, in quanto che ben com- 
prendeva non poter senza questi aprir la sua mente 
a qualunque scienza applicarsi volesse, e particolar- 
mente a quella, cui già aveva nel suo animo prefìsso 
di dedicarsi. 

Ne impensatamente, né. per altrui suggestione 
scelse Gùmtini io stndio della Chirurgia (»>. Sembrò 
anzi a taluno vedersi in lui realizzata la fantastica 
visione di Socrate, che spinto dall'immaginosa sua 
fantasia persuase a se slesso, ead altrui, che vegliasse 
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al fianco di ciascuno un genio tutelare, eie ne diri- 
gesse i pensieri e gli affetti, e gli determinasse ver 
quella meta, per cui la natura gli -aveva formati. 

Qua! v'ha d'uopo d'adottare l'immaginario in- 
flusso dei Genj Tutelar), ove a lutto spiegare ba- 
stano le naturali disposizioni, ebe l'intelletto determi- 
nano, e muovono la volontà ad abbracciare un partito 
a preferenza di un altro, che pur Tosse migliore? Di- 
sposto come egli era a tutto dedicarsi al bene dei 
snoi simili, noti poteva a meno di non preferire la 
parte più certa della scienza Medica, «nella cioè 
che è distinta col nome di Medicina Operatoria. Di 
questa sì utile scienza avea eglì'in Ovanti tutte pon- 
derate le difficoltà, aveva già conosciuto quanto 
estesa fosse la sfera delle cognizioni che sono necessa- 
rie per esercitarla con decoro, sapeva che la via per 
giungervi, noa meno che di esercitarla è pur troppo 
disseminata delle più acute spine, e che bene scarse 
io proporzione dei travagli ne sono le ricompense. 
Niuna riflessione potè spaventarlo, e con fermo 
cuore entrò nell'arena, risoluto di tutto intrapren- 
dere, onde riuscire uno dei più perfetti allievi di 
questa Scuola. ■ " ' 

Chi coti tali disposizioni lotto, coinè il Giuntini, 
si dedica allo studio di Guarire, e felicemente ne 
percorre la scabrosa carriera, non può che felice» 
meme riescirvj. 

Previo il necessario esame sulla lingua del Limo: 
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sulla Logica e Milla Geometria, che lodevolmente 
sostenne sul declinare del suo quarto lustro, fa rice- 
vuto in qualità di Giovine Convittore- in questo 
slesso Spedale. ■ ■ 

Al contrario di quelli, che all'istante della loro 
ammissione credono dì potersi emancipare da tutti 

i doveri, gli senti egli nel suo cuore moltiplicati : 
quindi riguardò lo Spedale come la sola sua Scuola, 

ii suo Liceo, il campo delle sue fatiche. Qui si per- 
suase dover apprendere le più dotte lezioni fra i 
singulti dei moribondi, i gemiti degli infermi, i lan- 
guori dei convalescènti. Qui si convinse dovere ap- 
prendere a calcolare i gradi diversi della vita e gli 
orrori perfin della morte ; e qui ancora a sentire come 
l'umana natura si presenta nei suoi sì variati e molti- 
plici aspetti. Fu egli persuaso fino dai primi istanti, 
clic silo nei vasti Spedali si possono osservare senza 
ostacoli nei differenti organi le cause delle tanice si va- 
riale malattie ; che quivi il Chirurgo si avvezza a sacri- 
ficare una parte delia stia sensibilità, che se è troppa lo 
Tende sempre timido ed incerto, e se del inno gli 
manca lo converte in uomo duro e talvolta ancora cru- 
dele; che è qui finalmente ove sì impara a leggete negli 
occhi, e nei tratti del volto degli infermi, ed a distin- 
guere quei segni, che l'osservatore può apprendere, 
senza poterli dimostrare, che invano si cerchereb- 
bero sui libri, che sono di tanta importanza da do- 
ver esser ben cauli di non ingannarsi, poiché cosiitui- 
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scodo ciò che dicesi occhio pratico al lutto del Ma- 

' lalo. . . : ' :'. ■ : 

Sostenevano in quel teniiio il principale insegna- 
mento di quesiti Scuola il non mai abbastanza cele* 
brato Angiolo Nannoni pei la parte Chirurgica, e 
per la parte anatomica l'Eruditissimo Michele An- 
giolo Già nnetti, sostenuto per*, io quesia scabrosa 
Cattedra dal primo Anatomico forse di quel tempo 
ed insieme del più infelice, Tommaso Bo nicol L < 3 ). ... 

A questi singolarmente si legò Giuntini, onde ap- 
prendere fin dall'aurora dei suoi primi suidj ì'Ana-r 
tomia. Era egli ben lungi dal pensare, come altri, 
di ppfer diventare abile Medico, e Chirurgo, senza il 
profondo studio dell'organismo deH' uomo, poiché 
niunopuò armar hm,™ di coltello: e guarire te ma- 
lattie senza avere la più esulta cognizione degli or- 
" gani alletti. < ;- . | ,'. <- ..Ve, 

. Dopo avere studialo l'uomo fine nei più intimi 
penetrali della sua economi», si dedicò Giuntici allo 
studio Chirurgi co. E qui seguendo le tracce di tarilo 
Maestro, Ji sì illustre pratico, : quali progressi egli 
non fece ? Basterà il rammentare che in breve giunse, 
ad acquistare la piena coimdénEa del suo precettore 
Nannoni , (cosa invero non unto facile) a seguo <1Ì 
vedersi affidato l'esercizio di non poche ed ardue 
operazioni chirurgiche, privilegio che quel grande 
Operatore raramente accordava, e solo a quelli che 
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mostravano raro ingegno, cuore imperterrito, e pro- 
fonde cognizioni anatomiche tó). 
i Nè tampoco net suo Tirocinio in questo Spedale » 
(è conoscere studioso, e più che tutt'attri volenteroso 
di apprendere, ma la sua condotta, la sua moralità, 
l'attenzione ai penosi nfficj ohe imponevano i ve- 
gliami regolamenti di allora. Don meno che l'amore 
e la carità, con la quale assisteva gli infermi, gii lecer 
meritare a preferenza dal Pio Senator Covoni pre- 
side allora dì questo Stabilimento, l'impiego di sotto 
Infermiere. 

Era questa una incombenza estremamente gelosa, 
poiché esigeva tutia l'onesti, e tutta h filantropia 
in colui, al quale veniva affidata. Con onore, con 
plauso, e se vuoisi ancora, al di sopta della generale 
espettazione ei vi corrispose,, e- seppe ancora trar 
partito da questo esercizio per dilatare la sfera delle 
pratiche sue cognizioni. Ma tottporaritt era per si- 
stema sì fatto onore, e un altro lo attendeva più so- 
lido e più permanewe. 

Il vasto apparato delle cognizioni, di che arricchita 
avea la sua mente nelle moltiptici teorie della scienza 
Medico-Chirurgica, nella Fisiologia, nella Patologia, 
sella Semiottica, nella Clinica, ben meritava di ventre 
coronato 4al Reale Collegio Medico Fiorentino. 

Quell'Illustre medico consesso conferendogli la 
facoltà di liberamente esercitare la professione, non 
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fu cuu tei ito di approvarlo, ma credè non potersi di- 
spensare dal rendergli giustizia acclamandolo ; pre- 
sago, sarei per dire, di quelli slauci felici, che lar 
quindi dovea nell'i □ tra presa lumi cosa carrièra. 

Ne si creda che tanta onorificenza e (ante distin- 
zioni nella primavera dei suoi giorni svegliassero nel 
cuor di Ini i sensi funesti dell'ambizione e dell'orgo- 
glio. Lunga troppo e penosa è l'arte di guarire, per- 
che l'uomo di gemo, e quegli ebe nàtolo in mira il 
bene dei suoi simili, non sia umiliai* dal suo stessa 
sapere, di cui si accresce il desiderio ed il bisogno in 
ragione diretta dell'estensione della sfera delle stesse 
cognizioni acquistate. Quindi indefessamente credè 
■suo dovere il trarre partita di tutte le occasioni, e 
di tutti gli istanti per maggiormente istruirsi. 

Legassi perciò in stretta relazione con Francesca 
Becherini insigne pratico di quei tempi, e che per i 
suoi non comuni meriti aveva la Clientela più estesa 
di' questa Dominante. 1 .' ' --.. ■' 

Tanto si insinuò Giuntini nel cuore di lui, che non 
solo per tutto era suo compagno, ma in breve ne 
divenne il phi intrinseoo amico; acquistatane la 
piena confidenza meritò che egli gli affidasse noi» 
poche delle sue cure, e delle più ardne operazioni, 
nelle quali sempre con lode del Pubblico, e con Sod- 
disfazione del suo precettore sì disimpegnò. 

Tanta rinomanza egli si acquistò, che solo duo 
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anni dopo aver terminati i suoi situi) in questo Spe- 
dale, eoa Sovrano rescritto <IeliÌmmort:iIe Pietro 
Leopoldo ( Prìncipe di sempre gloriosa e fausta me- 
moria, fu nominato Maestro snpran numerario io 
questo Renio Arcispedale, e l'anno susseguente, attesa 
la morte di Becherini, ottenne ancora la promozione 
a'ia carica di sostituto primo Maestro Operatore. 
Quindi perla morte di Alessandro Celiai, che era suc- 
ceduto a Bechcrini, non a titolo di anzianità, giusta 
l'antica costumanza di questo Pio Stabilimento, ma 
solo per i rari suoi meriti, fn elevato al posto di Lito- 
tomo, di primo Operatore e Con sul tore in questo Spe- 
dale^ poscia ancora nelloSpedn le militare diBonilàzio. 

La Società e la Scienza hanno bene spesso ragione 
di gemere, vedendo le spoglie dei grandi uomini pro- 
fanate dall'ignoranza di quegli che a loro succedono ! 
ma l'erede delle funzioni in questo Spedale di Be- 
cherini e di Celiai, fu erede ancora maggiormente 
delle loro cognizioni e della loro pratica, anzi di 
gran lunga gli superò. 

E appunto io questo luminoso impiego brillar do- 
vevano i di Ini talenti ; quivi gli venne offerto il più. 
vasto campo per estendere non solo le sue cognizio- 
ni, ma per soccorrere ancora. io ogni maniera l'uma- 
nità languente, ed essere del più gran vantaggio al- 
l'istruzione della gioventù. 

Da quell'epoca in poi fu il suo tempo intieramente 
diviso fra lo studio del suo gabinetto, l'assistenza alla 
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su* sempre più estesa clientela, ad agire, ed inse- 
guii re io questo Pio Stabilimento. 

Nè questo è ancor tutto, nel 1802 fu nómi nato Istcn 
riografo di S. Maria Nuova, ed insignito del titolo dt 
Professore onorario dell'Universi là di Pisa, reggendo 
in quel tempo i destini della Toscana il Re Carlo 
Lodovico. Nel 1804 da 5. Maestà la Regina Reg- 
gente fu nominato Chirurgo onorario della Real Corte 
d'Etruria, nel 1807 eletto fu con unanimi suffragi a 
risiedere nel nostro Collegio Medico Chirurgico, e 
nel i8i4dopo il tanto desiato ritorno al Soglio della 
Toscana dell'amato nostro Sovrano Ferdinando HI, 
dopo essere stato nominato Professore dei Casi pra- 
tici, ottenne l'alto onore di essere fatto Chirurgo 
Aggiunto della Real Camera, e della Reale Famiglia 
e dissettore Anatomico per i lavori di cera nell'I. 0 R. 
Museo di Fisica e Storia naturale. Piacque finaìmenie 
al Reale Governo, conoscendo la somma abilità di 
ini nelle operazioni Chirurgiche, all'oggetto dt ren- 
derlo maggiormente utile a questa Scuola, nominarlo 
all'importantissima Cattedra di Professore di opera - 
zioni; ed alla formazione dell'ultimo nuovoRegola- 
menio per gli studj di questa Scuola gli' venne' 
inoltre ingiunta la difficile non meno che penosa in- 
combenza della Clinica esterna al letto dèi Malati. 

Perchè un nomo possa operare a vantaggio der 
suoi- simili lutto il bene che può essere determinata 
nella sfera dei suoi rapporti conviene che emerga 
4 
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dallo stato dì sua volgare condizione. Costituito il 
Giuntini nel grado,, a cui seppe elevarsi potè diffon- 
dere i ragg) luminosi del suo sapere, ed aprire ad 
altrui vantaggio i preziosi tesori de.Hai.sua luogae ra- 
giouata esperienza. Cosi fu in grado il Giuntini di 
pervenire ben presto a l'ormare nella vera scienza lo 
spirito dei suoi giovani Alunni, e modellare il loro 
cuore all'esercizio pratico della Professione. Qoal 
danno, ripeteva ad essi incessali le mente dalla sua Cat- 
tedra, e nelle pratiche sue lezioni, qual danno sarebbe 
per l'umanità, se unito alla scienza non nutriste un 
cuore, fatlo alla carità, alia compassione, alla vera 
filantropìa ! 

Onde dare stabile ed immobil base al vasto piano, 
che aveva architettato nella sua mente per- ridurre alla 
pratica i suoi filantropici sentimenti, con -ogni stu- 
dio si diè, e con ogni sollecita cura ad insinuarsi nel 
cuore della Classe indigente. Aveva cominciato ad 
esercitare la professione negli umili lugurj della mi- 
seria, aveva saputo cattivarsi il cuore del poveri 
che egli prese a curare ; quindi consacrava tutto il 
temp» necessario all'esame delle loro malattie e nel 
curarli ed assisterli : e la riconoscenza di questi era 
per esso la più grata mercede : poiché il Povcfo ci à 
sempre grato di tutti i momenti, che consacriamo 
attorno al suo letto, ed il Medico ed il Chirurgo, che 
lutto si presta a suo vantaggio ancora prima di ope- 
rare è considerato come un Angiolo consolatore, in- 
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tento unicamente alla sua salute, ed alla sua conser- 
vazione, mentre al contrario al letto del Ricco, ove 
poco può istruirsi, e meno riflettere, comparisce in- 
deciso e sovente ancora ignorante. - 

La sua dolcezza, e la sua affabilità gli guadagna» 
rono sempre l'affetto di tutti quelli che gli sì avvi- 
cinarono per essere soccorsi dalla sua arie. L'uomo 
che soffre ha non di rado bisogno Don meno di con- 
solazioni che di limedj e di operazioni. 

Gran ti ni impiegava ben sovente questi due diffe- 
renti mezzi, in maniera tale che facevano compren- 
dere nel tempo stesso la bontà del suo cuore, e la 
profondità delle sue cognizioni ; quindi guadagnava 
sempre la confidenza dei «uni' Malati, cosa somma- 
'mente importante per condurre a buon termine 
qualunque cura; ricordandosi sempre che doveva sin- 
golarmente ai poveri la sua istruzione, giacche al 
■letto di essi nei grandi Spedali aveva acquistata 
quella pratica sicura, iche tanto lo distinse dalla folla 
degli altri, ed in cni consiate il vere* sapere dell'arie 
Chirurgica, ' \ ' r, il r. ■ ' : ' ■■ r ■ . U : 

■ Sarà fàcile persuadersi dopo tini» ciò, «ne nrra 
era in lui l'interesse il movente al ben fare, ma uni- 
camente quello spirila filantropico, che lo aveva 
determinalo all'esercizio della sua professione. Cos 
l'i stessa attenzione medicava i ricchi, e porgeva soc- 
corso-' àgli indigenti, anzi aveva maggiori riguardi 
per questa più numeresa Classe di Cittadini, die-at- 
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Irò non poteva óSrirgli in tributo, se non che sensi™ 
bilità e gratitudine. 

Cauto ioBempre a Don infondere giammai lo spa- 
vento nell'animo dei suoi infermi, clie abbastanza soo 
turbati dai mali che lì affliggono: e qual medicina più. 
sàlntnre può ritrovarsi di quella dolce speranza che si 
insinua nel cuor degli infermi, e che in tanti casi è il 
più reale alleviamento dei loro mali ? 

Siccome poi lo studio profóndo nella sua profes- 
sione lo rese degno della pubblica considerazione, non 
A meravìglia che miti i Governi che nel giro di [to- 
chi anni si succedettero a vicenda in Toscana faces- 
sero di lui il più alto conto, come non dee far mera- 
viglia che lo sue qualità morali gli conciliassero 
l'amicizia di tutti coloro che a lui affidavano la pro- 
pria vita. 

Niuno ha mai dissentito che umano e compassio- 
nevole, come egli era per naturale carattere, non pia- 
cesse a tutti sènza alcuna fatica. Non aveva d'uopo di 
fatto per comparire buono ed affabile, di atteggiare t 
suoi gesti e le sue maniere, o di addolcire il tuono 
della stia voce. La natura medesima lo aveva formato 
amabile ed allegro, unendo al suo spirito la più gran 
dolcezzae sensibilità, che mostraronsi sempre dipinte 
sul suo volto. 

Aveva inoltre una franchezza connaturale di carat- 
tere, pcricui dava non di rado alle sue risposte, ed ai 
suoi molti un originalità piccante ed insieme aggra- 
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ilevole, ed i soli suoi da trattori poterono perdo; alcune 
volte chiamarlo mal di reme e satirico, senza conside- 
rare che se qualche salè Attico sfuggiva talvolta dalla 
sua lingua* debbesi pure qualche cesa condonare alla 
fervidezza del suo carattere, ed al bisogno che ha l'uo- 
mo nell'esercizio della professione di astrarre talvolta 
lo spirto dalle idee melanconiche della pratica./ 

Quel tristo silenzio che regna negli Spedali, asilo 
della vera pietà, quel unno dolora che non può da al- 
cuna cosa essere distratto, quei profondi gemiti, che 
non di rado vi si odono, ed a cui non fanno eco le 
voci compassionevoli dell'amicizia e della tenerezza, 
qnei sguardi inquieti, quegli òcchi quasi disseccati 
dal pianto e dal dolore di quelli infelici, che vi Sof- 
frono per lunghe e penose malattie, qoai sentimenti 
non risvegliano nel cuore di chi è destinato a soccor- 
rergli! Giuntini tanto era penetrato dalla trista si- 
tuazione di questi infelici, che sembrò non ili rado 
avesse con loro divisi gli spasmi, e nella forte im? 
pressione che fucevàgli il loro stato, tutte riuniva te 
potenze dell'intelletto per porger loro aita, q far 
loro meno sentire il peso dei mali;. onde bene a., ra- 
gione quando il vedevano fra loro comparile, im- 
maginavano di scorgere, dou il buon Samaritano 
che terge le piaghe dell'Uomo di Gerico, ma il loro 
■ Angiolo Tutelare, e dove non gli era data il poterli 
salvare dalle Ioro inferrailà, chiamava in soccorso 
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ta pìélù; la mimicordia, ^Religióne per dare a loro 

tra conforto. ' '■ '> "' >'>■'■■ '"■ :«■'' ■• ■ ■ •- '■>■' 

Né crediate sì distaccasse dal letto dei soni inalati 
per darsi riposo, ma un oggetto beo più nobile e più 
filantropico occupava!! suo spirilo. Quel treno di sin- 
tomi, che osservati aveva nel ano infermo, da cui 
poteva desumersi un incerto, o forse disgraziato pro- 
gnostico, non conveniva in generale che fosse espo- 
sto particolarmente al cospetto del misero infermo. 
Gli occhi e gli orecchi degli ammalati pendono sem- 
pre incenti dalle parole, dai gesti, dai moli del Pro- 
fessore. Chi unisce all'esercizio della praticano cuore 
benefico, è compassionevole, non sa. indirizzare ai 
suoi infermi che parole di consolazione* di pace. 

Egli è perciò che dopo la visiti, che non era petf 
miesto uè men dotta nè meno istruttiva, si' intrat- 
teneva coi suoi Scolari a calcolare i gradi :di vi- 
talità del suo infermo; ad analizzare con le leggi 
auaionnche e fisiologiche le lesioni dell'organo of- 
feso, aiìi moltiplica suoi rapporti, ■ conoscerne l'ira* 
portanza nell'economia generale della vita, a misu- 
rare ri pericolo, a deierminarrie il prognostico, a 
fissarne il metodo curativo. Iti queste sue conversa- 
zioni con gli Scolari, che tutte spiravano amore, con- 
fidenza; amicizia, si discutevano i pareri, si esamina- 
vano con' scrupolosa analisi i gtattttj ; poiché troppo 
importavagli di accostumare i suoi allievi a classare 
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le idee, ed abituarli alla più scrupolosa precisione 
nella ricerca del vero. , . a „. _ 

Ma ae tanto era il suo criterio nella disamina 
delle cose Medioo-ChirUrgiche, che direni noi della 
sua destrezza Dell'operare, e della sicurezza della sua 
mano? Parlino per me quei tanti soggetti fjUe per 
il benefizio del suo: Coltello in ogni genere di ope- 
razioni furono restituiti alla salute ed alla vita. Par- 
lino quei Figli, coi rese iL Padre, quei Genitori cuj 
salvò i figli;, quelle Spose, che nel momento di per- 
dere i loro Consorti forano da esso restituiti, allo 
loro braccia; quei.M«riti, cui fe cessare i palpiti pel 
timore di perdere le affettuose loro Spose; quegli 
amici, ebe nuovamente per lui tornarono a rivedere 
gli oggetti dei loro; voli, che già piangevano estinti. 
Parlino per me finalmente tutti quelli individui ad- 
detti alla sua cura in ogni genere di operazioni, re- 
stituiti alla società ed ai loro focolari. Se però. som- 
ma enuk si» abilità in ©gai genere di Chirurgiche 
operazioni, ;se guidato dalle vaste sue cognizioni 
Anatomiche, e diretto dal suo fino criterio, tutte a 
buon termine le conduceva, nel trattar la siringa oso 
dire non vi sia stata giammai mano più destra, e più 
sicura di quella di Ginn tini.' Non era avi ostacoli 
che egli non sapesse superare, non eravi complican- 
za, per quanto grande ella fosse, che egli non fosse 
certo di sormontare. Ed oh ! quanti trionfi in tal ge- 
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nere dì operazioni riportò egli, quanti applausi ot- 
tenne, quante vite non risparmiò!' '<[■'■ '. . '■ i- 
Né questo è ancor tutto. Non sarebbe stato che 
un semplice Chirurgo e volgare, ove lui» la sua 
abilità fosse consistita nel meccanismo dell'opera- 
zione. Possedeva, già vèl dissi, il Giuntisi il più (ine 
criterio per cogliere l'opportuno momento di opera-, 
re. Preferì ordinariamente la sollecitudine, onde non 
rischiare di perdere i più, preziosi «lomenti. Fissa; 
aveva nella sua mente la massima, che in Medici'* 
na, come in Politica, allorché esiste nn Nemico, che 
fa d'uopo combattere, sia sempre miglior partito at- 
taccarlo a viso scoperto, che attendere d» esso i 
danni che può arrecare perdendo il tempo e l'oppor- 
tunità di combatterlo, lasciandosi illudere da una falsa 
sicurezza. Ove poi le malattie più non ammettevano 
risorse, e perciò la Chirurgia operatoria cessava di 
essere utile ai snoi ammalati, amava meglio di la- 
sciargli tranquilli, che eseguire delle operazioni, che 
non solo sarebbero riescile inutili, ma avrebbero 
potuto condurre più so Ile cium ente alla morte quei 
miseri, dopo averli fatti passare per un orrenda se- 
rie divarinosele e 'di patimenti. ■ y i. - : •■ 
- La celebrità del Giunti ai nella parte scienti fica: 
dell'arte sala tare che tanta eccitava maraviglia in 
chiunque aditalo dissertare dalia cattedra, e molto 
più. la straordinaria e veramente filantropica dol- 
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cezza nell'esercizio della professione noti ite circo- 
scrisse la fama nella sola Il)iria( 5 l o nella Toscana, a 
■ eoi certo fu dato qual benefizio straordinario dalla 
Previdenza. .-.] ■ < 

Varie Accademie si estere che Nazionali, e par- 
ticolarmente la Facoltà di Medicina di Vienna, 
conoscendo i rari suoi meriti non tardarono a dargli 
prove della loro estimazione, illustrando i loro cata- 
loghi con il suo nome. ■*'■.'' 

Molti dotti professori delle più celebri Università 
ebbero a onore la sua corrispondenza, e la sua ami»- 
Cina. Basti nominare fra lutti un Tom masi ni, uno 
Scarpa, con i quali era legato coi nodi i più, veraci 
d'amicizia e di stima, ed ai quali dolorosissima ne è 
stata la perdita. 

i E dopo tatto ciò potrà esservi chi ci opponga a 
denigrare la gloria dèi nostro Giuntini, che egli uon 
fu inventore di alcun metodo operatorio? ingiusta 
querela più dal mal genio dettata, che dai sani pre- 
cetti del più severo Aristarco." 

Se in un campo tanto da altri sfrattato, ove ben 
poco vi è da raccogliere, il Giuntini, cui non man- 
cavano, nè genio, nè profonde cognizioni meccaniche, 
non sì distinse con la scoperta di nuovi metodi, seppe 
per altro semplicizzarne e modificarne. Egli di fatto 
fu il primo ohe migliorò le macchinette immaginate 
dal celebre Scarpa per raddirizzare i piedi torti con- 
geniti. Tal miglioramento à stato ridotto alla sua a|- 
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lima perfezione, e vamaggj immensi ne sono stati» 
ritratti in pratica non solo da Giù mini, quanto àn- 
cora dagli altri Professori che giovati si sono di adot- 
tarlo. 

Conoscendo egli i difetti delle Ferole esterne per 
l'estensione continua nelle Fratture delle estremità 
inferiori, una delle più belle invenzioni del Celebre 
Bésanlt, e considerando, che questi slogo] anneri te di- 
pendevano dalla compressione che esercitano sul mal- 
leolo esterna, ed in direzione laterale, le ridusse ad 
angolo retto, onde l'estensione si eseguisse in retta 
linea delle ossa componenti le estremità; quindi 
nessun pericolo di deviazione nel mutuo loro con-» 
tatto in senso della loro grossezza, quindi evitato il 
pericolo delle Gangrene dei malleoli e del dorso del: 
piede, tanto facili ad accadere nel primo apparecchio 
di quell'Illustre inventore, 

i Dì tanto peso è stata ritrovata l'utilità di tale cor- 
rezione, che è stala non solo adottata da lutti i Pro- 
fessori di Chirurgia in Toscana* ma beo anche da 
non pochi Oltramontani, riconoscendo in questa 
l'ftkimo perfezionamento del metodo dei] ostensione 
continua per le fratture singolarmente oblique del 
femore, e del suo collo. 

Molti altri miglioramenti istituì nella pratica Chi- 
rurgica, e singolarmente nei processi operatori,, che 
pWr servire alla brevità mi ù d'uopo -tralasciare! 
Qtfestó Solo basterà perchè resti fissata la massima, 
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che ninno al pari di lui fa perfetto pratico, e teo- 
rico nella scienza che professava. ,1 

Nella qualità sua d'Istori n grafo compilò egli uh 
nomerò bea grande di utilissime osservazioni, che 
negli anni decorsi consegnò alla pubblica Biblioteca 
di questo Stabilimento, ed un nomerà ancor più 
grande egli ne aveva raccolte allorché cessò di vi- 
vere : destinate erano esse ad essere rese di pubblica 
ragione con le stampe, nè altro mancava, che clasr 
sarle e ridurle all'ultimo lor pulimento ; ma l'ineso- 
rabil feto non permise, che egli godesse dei vantaggi 
e della gloria, che un tal lavoro gli avrebbe giu- 
stamente meritato. . . 

Quai testimonj P" 1 eerl ' e P'" veridici di tjuu- 
ste storie del suo criterio nelle cose Chirurgiche, 
-della sua destrezza Dell'operare, della sua rara filan- 
tropia? se grande però avete veduto Giuntini per 
l'amore dei suoi simili nell'esercizio della propria 
professione, e nel pubblico insegnamento, non vi 
comparirà al certo minore nella Bua qualità di Fra- 
tello, di Marito e di Pndru. i . .. i:. • 

Nella perdita che egli fece ancora giovane di un 
Fratello, con cui aveva comuni gii interessi pàtri' 
montali, perdè ancora quanto eragli rimasto di Pa- 
terna fortuna. Occupatissimo Pietro Giuutini nel- 
l'esercizio del suo impiego in questo Spedale, e 
molto più negli studj di Chimica, per cui aveva una 
decisa passione, I 6 ) trascurò gli interessi comuoi.che- 
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lasciò alla sua morte pressoché lutti assorbiti. Se 
l'Egoismo dominarne avesse macchiato la bell'anima 
di Giumini abbandonar poteva il commi patrimonio 
alla insaziabilità dei creditori , nulla curarsi dei teneri 
Nepoti, e della sventurata Vedovai e costituirsi un pa- 
trimonio fratto solo dèlia propria industria. Egli 
all'oppòsto eoo benefica mano prese le redini delle 
cose, e con le proprie sostanze assicurò gli altrui 
diritti, salvò da ogni taccia l'onore dell'estinto Fratello, 
dalla miseria la Cognata ed i Nepoti. 'n 

Avvantaggiata quindi la piccola sua fortuna credè 
indispensabile abbracciare lo stato naturale dell'uo- 
mo, il Matrimonio. Era rimasto isolato nel mondo, 
dovendo dividere tutte le ore del giorno fra lo studia 
e l'esercizio d'una laboriosa professione, minacciata 
la sua salute dall'esercizio di essa, e costretto a coor 
fidare' in mani straniere, e le sue cose domestiche, e 
l'istessa sua vita, era nella più decisa necessità .di 
scegliersi nna compagna. Non crediate però che 
nella scelta guidato fosse dall'idee del fasto, e del- 
l'opulenza : la ricercò nell'eguaglianza della concil- 
inone, delle maniere, dei costumi, la ricercò nel- 
l'asilo dell'innocenza e della pace. ."'■/■ 

"Virginia Pollini fu la virtuosa donna, che egli per 
-somma ventura prescelse ; ed oh! quanto in premio 
di avere portato agli Altari sentimenti sì retti fu fe- 
lice il suo nodo ! Come in lui si videro realizzale 
le fatidiche predizioni del Coronalo Salmista ! Le 
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tenere cure dell'affettuosa sua Sposa, tempravano 
J'amaresizn di una vita, che triste idee ognor rina- 
scenti, ed oggetti di dolore e di pena avrebbero im- 
mersa nella più cupa desolazione. 

Ma oli ! come bea presto si ecclìsso il sereno di 
si bei giorni. I! Padre dellasua Donna addetto al com- 
mercio giacque vìttima di una di quelle improv- 
vise ed inaspettate vicende, che tolgono ogni mezzo 
alla necessaria giornaliera sussistenza. Tutta la fa- 
miglia della Sposa era in procinto di piombare in 
braccio alla desolazione, ed alla più luttuosa mi- 
seria. Tranquillizzatevi però, tergete pure le vo- 
stre lacrime avventurosi Parenti di Luigi Giun- 
tili!. Il suo cuore rifugge all'idea, che quelli che 
dier vita alla sua Sposa, non meno che il resto di sua 
numerosa famiglia manchi dei mezzi di sussistenza. 
Riunitevi tutti a me d'intorno, egli disse, e venite a 
meco dividere il pane del mio sudore. 

Da questo tratto d'affezione, d'amore, di disinte- 
resse, che ben pochi dì quelli che vivono saturun 
tetto dorato saprebbero ricopiare, argomentate, o 
Signori, qual si fosse il sno cuore allorché si vide 
Padre di una numerosa Prole. 

Quali cure egli non si diè per difenderla nell'in- 
fanzia, per sollevarla nella pubertà ! Quante- -volte 
dovè palpitare per la lor vita nelle molti [dici mor- 
bose affezioni, cui quell'età va soggetta ! Quante cure 
egli non sì diè per format in loro, lo spirito ;ed il 
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onore, ridia ferma persuasione, clic non avvi spe- 
ranza di dare nè alla Patria, n è al Sovrano un buon 
cittadino, ed nn buon suddito, ove non abbia -saputo 
formarlo una saggia educazione domestica l7>. 

Teatri, divertimenti, spettacoli erano quasi onni- 
namente chiusi per il Giuntini. Tutte le ore di cui 
poteva disporre le divise sempre fra lo studio, « 
l'educazione; e poiché spesso avveniva che il car- 
teggio dei dotti, o i consulti in scritto, cui doveva 
rispondere, o intrigale questioni forensi che gli eran 
presentate a risolvere, o quesiti collegiali da esami- 
narsi, non eran potuti essere distrigati net giorno; 
trovossi molte volle costretto egli solo a vegliare, 
mentre tnt tori posava nell'Universo. 1 ■■ 

Tanto studio però, tante pene, tante fatiche, che 
lungi dal diminuire, col l'avanzarsi dell'età andavano 
considerévolmente aumentandosi, e dirò anche non 
pochi dispiaceri che l'avversa sorte iecegli non di 
fado provare, alterarono a poco a poco la robusta 
sua costituzione, quindi fino da val'j anni aveva puf 
troppo presentito, che uu vizio precordiale andata- 
gli lentamente minando la vita. Ma non per questo 
egli punto si spaventò, che anzi con ogni cura il 
teneva celato alta consorte, ai 'figli ed agli amici, 
per 'timore di affliggerli Ah ! che por troppo questo 
tatale suo presentimento si vide avveralo nel toc- 
care che fece il sessantesimo anno della sua viia. 
Ahi ! trisu ricordanza che ancor mi lacera il cuore i 
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H di primo del decorso mése ili Febbiajo passò 
Giuniini agli eterni riposi, da tulli compianto, per- 
chè da tutti stimato ed amato, nè alquu VnuentD 
Pubblico turbò le immense lacrime che lù sua morte 
fece generalmente spargere W, ' , : .,:<*' ' 

Ah ! si che gli Uomini, come Giuniini, si utili alla 
società intiera, ed alle loro famiglie, se vivessero an- 
cor gli anni di Nestore, sempre si crederla la lor 
morte immatura. Troppo giuste e dovute ' furono 
quelle lacrime, che si sparsero sulla tomba di lui, 
che tutti i momenti della sua vita consacrò al bene 
dei suoi simili ed alla istruzione della gioventù alla 
sua cura affidata. 

SÌ mostrò egli costati te mente di maniere le più 
semplici, pochissimo di se stesso occupato, e niente 
sensibile alla sua celebrità. Ma il Pubblico ad onta 
della sua modestia gli accordò ciò che tanto spesso 
suol ricusare, ai più, cioè una sostenuta estimazio- 
ne. E se la beneficenza è un sentimento impresso 
dalla natura nel cuore degli Uomini, ella era per lui 
divenuta abiiodine. Egli era, torno a ripeterlo, al 
maggior segno sensibile e compassionevole, poiché 
sempre gli stava d'innanzi agli occhi il desolante 
quadro dell'umane miserie, e provò ogni dì del viver 
suo il vero piacere di asciugare lacrime, e di sollevare 
sventurati. 

Il quadro che vi abbozzai della sua vita lungi 
dall'essere esagerato è molto minore del ver». Ser- 
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virà per altro avervi fatto conoscere, clic la sua vita 
è stata un raro modello di beneficenza e di filan- 
tropia, e la stia morte ha tolto a questa Capitale uno 
de! più abili pratici, all'arte uno dei più zelanti 
coltivatori, alla scolaresca il Padre ed il sostegno, 
ed a questo Pio Stabilimento nno ilei migliori Pro- 
fessori, che per tanti anni io' abbia servito con zelo, 
c col più deciso attaccameli lo. 
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della fortuna c degli uomini, prese la disperata risoluiione di get. 

(41 Angiolo Nannoni il più gran pratico di quei tempi, nomino 
Fiì imperterrito operatore, era di un carattere il più duro pos- 
sibile. Non fu gi.immai da taluno veduto uè ridere ni scherzare, 

cordava ai Giovani di questo Spedale la facoltà di operare per 
tema forse elle non acquistassero troppa credito, c diminuissero a 
lui e guadagni ed ono.iDcenie. „ , . ., £ 

(5) Per quanto gradilo egli fosse in [ulte le Società e nel gran 
mondo per le molte doti clic l'ornavano, non era che in seno dell* 
sna^fa migli» ore- Ciuutini vcrBE.cn!^ s«' B s a ^le vere del iiie, cir- 

sue cure, Gnu ad occuparsi dei minuti loro bisogni, e di quelli 
della famìglia tutta, oltre al sorvegliare clip faceva con la più 
grand» assiduità col più forte impegno alla loro edilcaiiona sì Usici 
clic letteraria. Ed egli, umbra impossibile il crederlo, ab J« Deh* 

gercnse che sostener doveva, pure trovava fino il tempo per rivo^ 
dure ai suoi figli le lezioni clic gli fornivano i diversi mastri, min 
disdegnando inclusive di far loro ripetere l'alfabeto e te nojose re- 
gole grammaticali, e dopo tali esercii], orde tenerli dÌYertiti| iti» 

era allegro e disinvolto, ma'sempre dignitoso,' in seno della sua 
famìglia «a al maggior ugno lepido e scherzevole, lalcbè né alla 
inoglìo vi ai figli, od alla servitù fuco giammai sentire il tuono 
autorevole dì Marito, di Padre, di Padrooe. 

(6) Pietro Giuntili i eccellente Chimico, e sopra intendente alla 
Speiieria di questo Spedale fa quegli ebe primo d'ogni altro in 
Toscana fece eonesecre lo Cbimici Pneumatica, e nelle sue dotta 
bilioni eù tal Scienta dimostri il primo la teoria di Lavoisier. 
Egli inultre fu qoegli ebe inventò i fornelli ed i cammini econo- 
inki di questo Spedale. 

•e Polìtiche di quei tempi pertoaser Giim- 
■ ' Trieste, t^ul ben- 
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